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Donne e uomini sono diversi e hanno bisogno di essere 
valutati in base alle loro differenze

Donne e uomini devono lavorare insieme per raggiungere 
l’obiettivo dell’uguaglianza di genere

Il concetto di genere non riguarda soltanto le differenze 
sessuali ma anche e soprattutto il ruolo che la società 
attribuisce ad ognuno sulla base di essere uomo o donna. 





La salute di genere implica e presuppone, da parte dei 

DECISORI un diverso modo di interpretare ed attuare:

1.la pianificazione strategica

2.la programmazione operativa

3.la produzione normativa interna ed esterna 

La parola genere nelle leggi in sanità compare solo nel 2008 

nel testo del D.LGS 81/08 negli articoli 1, 6 , 8, 28, 40.



1995
Donne in evoluzione 

WID 🡪 Genere e 
evoluzione GAD

1998
L’OMS ha preso atto 
delle differenze tra i 
due sessi e inserisce 

la Medicina di Genere 
nell’Equity Plan 

2009
l’OMS ha istituito un 

Dipartimento 
attento alle 

differenze di genere 



Dipartimento per il genere e per la salute della donna – Department of Gender 
of Women’s Health, 

l’OMS 2009:

riconosce l’esistenza di differenze significative nei fattori che determinano la salute e nei fattori che 
determinano il carico di malattia per uomini e donne

Afferma che il sesso e il genere sono importanti determinanti della salute in quanto regolano le 
condizioni di salute e di malattia degli uomini e delle donne

Afferma che le differenze di genere e di sesso devono essere considerate in ogni programma per la 
salute

Stabilisce che le ricerche gender sensitive devono considerare i ruoli e le responsabilità di uomini e 
donne nella società, la posizione sociale degli stessi, l’accesso alle risorse e l’effetto sulla salute e sul 
benessere determinato dalle regole sociali che governano i comportamenti maschili e femminili



Gender equality Gender equity



Gender equality: is the absense of discrimination, on the basis of a person’s sex, in 

providing opportunities, in allocating resources and benefits or in access to services. 

Gender equity: refers to fairness and justice in the distribution of benefits and 

responsabilities between women and men. The concept recognizes that women and 

men have different needs and strenghts and that these differences should be 

identified and addressed in a manner that rectifies the imbalance between the sexs. 



L'articolo 3 della Costituzione Italiana proclama 

il principio di uguaglianza di fronte alla legge e quindi 

il divieto di discriminazione fra cittadini (sesso, razza e 

religione)



Legge n. 3, 11 gennaio 2018 

Articolo 3: 

Applicazione e diffusione della medicina di genere nel Servizio  sanitario 
nazionale 

    Il Ministro della Salute, predispone, con proprio decreto, un piano volto alla 

diffusione della medicina di genere mediante divulgazione, formazione e 

indicazione di pratiche sanitarie che nella ricerca, nella prevenzione, nella 

diagnosi e nella cura tengano conto delle differenze derivanti dal genere, al fine di 

garantire la qualità e l'appropriatezza delle prestazioni erogate dal Servizio 

sanitario nazionale in modo omogeneo sul territorio nazionale. 



ATTORI INTERESSATI ALLO 
SVILUPPO

• ATTORI ISTITUZIONALI
Ministero della Salute, ISS, Regioni, EMA (European 

Medicines Agency), MIUR, AIFA, AGENAS, Società 
scientifiche Mediche e Biomediche.
• ATTORI FONDAMENTALI
MMG,Medici specialisti,Ricercatori, mondo 
produttivo (PMI company, start-up), Associazione di 
pazienti, ONLUS, Mass-media. 



Che cosa è stato 
fatto in Toscana 
nello specifico?



 sviluppo di un “Sistema toscano per la Salute e  la Medicina di Genere” 
costituito da 

Modello toscano “a rete”

Rete regionale SMG



Delibera n°144 
del 24.02.2014:
Istituzione del 
Centro 
Regionale di 
Coordinamento 

Delibera n°496 del 
24.05.2016:
Definizioni, 
composizione e 
funzionalità 
operative del 
Centro

Delibera n°960 del 
28.08.2018:
Sistema Toscano 
per la Salute e la 
Medicina di 
Genere 

Delibera n°30 del 
14.01.2019:
Documento 
tecnico 
pluriennale sul 
raccordo, 
supporto e 
coordinamento

Toscana, prima regione ad inserire nel suo Piano 
Socio-Sanitario l’elemento di GENERE



Art.2

Le strutture regionali del governo clinico sostituzione dell’art. 43 della L.R. n. 40/2005:

Sono strutture del governo clinco regionale i seguenti organismi:
-  Organizzazione toscana trapianti;

-  Centro regionale sangue;

-  Centro regionale per la gestione del rischio clinico e la sicurezza del 

    paziente;

-  Centro regionale per la medicina integrata;

-  Centro regionale di riferimento per le criticità relazionali;

-  Centro regionale di riferimento per la verifica esterna di qualità;

-  Centro di coordinamento regionale per la salute e la medicina di genere.

Legge Regionale 24/2017 



Responsabile

Ufficio di Coordinamento (UC)
Costituito da:

Responsabile
Dirigente Regionale
Coordinatore OTGC

Coordinatori Aziendali SMG
Referenti Centri SMG di Area Territoriale

Rete Regionale SMG

Centro di coordinamento aziendale SMG
Costituito da:

Coordinatore aziendale
Professionisti varie strutture aziendali 

(garantendo multidisciplinarietà e rappresentatività degli assetti 
organizzativi)

Centro di coordinamento aziendale SMG
Costituito da:

Coordinatore aziendale
Referenti dei Centri SMG di Area Territoriale

Per ciascuna AOU,  FTGM e ISPRO 

    Centri SMG di Area Territoriale
(uno per ciascuna Azienda USL preesistente alla LR 84/2015 afferente)

Costituito da:
Referente del Centro SMG di Area Territoriale

Professionisti varie strutture aziendali e discipline

Per ciascuna Azienda USL 



https://www.gendermedjournal.it/ 

A. 
Percorsi clinici- 

prevenzione, 
diagnosi, cura e 

riabilitazione

B.
Ricerca e 

innovazione

C.
Formazione e 

aggiornamento 
professionale

D. 
Comunicazione
e informazione

https://www.gendermedjournal.it/


•OBIETTIVI DEL CENTRO:

● promuovere percorsi assistenziali integrati di cure in ottica di genere;

● sviluppare soluzioni innovative di accesso ai servizi sulla base di genere;

● promuovere una consapevolezza sociale e individuale sui fattori di rischi legati alla 

salute femminile;

● favorire una cultura sanitaria di genere;

● promuovere la ricerca sanitaria di genere;

● promuovere l’integrazione del principio di pari opportunità nelle politiche 

programmate dall’Azienda;



•diffusione delle politiche sulla Salute di genere al fine di ridurre le disuguaglianze e 

garantire il rispetto dei diritti umani delle donne e delle bambine;

•raccordo e coordinamento delle azioni e iniziative poste in essere dai Centri di 

coordinamento della salute e medicina di genere costituiti a livello di AOU e di Area 

Territoriale e dagli altri soggetti coinvolti, al fine di realizzare un sistema di rete in grado di 

promuovere e garantire lo sviluppo omogeneo della Salute e medicina di genere su tutto il 

territorio regionale;

•promozione di percorsi di presa in carico della persona che tengano conto della differenza 

di genere, al fine di una maggiore appropriatezza e personalizzazione della terapia;

•definizione di percorsi di sensibilizzazione e formazione degli operatori sanitari verso il 

determinante genere, al fine di garantire equità di approccio diagnostico, valutativo e 

terapeutico;



Obiettivo specifico D.3
Informare e sensibilizzare la popolazione generale e i pazienti sulla medicina di genere, 
attraverso campagne e iniziative di comunicazione con il coinvolgimento del giornalismo e dei 
media

Azioni previste Attori Indicatori
D.3.1. Realizzare campagne di 
informazione sulle differenze di 
genere in sanità, indirizzata alla 
popolazione generale e ai pazienti 
avvalendosi di diversi canali 
comunicativi, sia tradizionali che 
innovativi

Ministero Salute, MIUR, ISS, Regioni 
e Società scientifiche, IRCCS, AIFA, 
Fondazioni

Opuscoli
Video
Conferenze
Monitoraggio social network

D.3.2. Fornire ai media informazioni 
appropriate e rilevanti, attraverso 
specifiche linee-guida, sulla medicina 
di genere, ad opera di esperti 
nazionali e regionali 

Ministero Salute, MIUR, ISS, 
AGENAS, Regioni, Società 
scientifiche, IRCCS, AIFA

Linee guida
Raccomandazioni
articoli su nuove evidenze scientifiche
Interviste
conferenze stampa



https://www.regione.toscana.it/-/centro-di-coordinamen
to-salute-e-medicina-di-genere 

Obiettivo specifico D.3.1 del Piano 
Nazionale

https://www.regione.toscana.it/-/centro-di-coordinamento-salute-e-medicina-di-genere
https://www.regione.toscana.it/-/centro-di-coordinamento-salute-e-medicina-di-genere






Obiettivo specifico C.2
Promuovere la consapevolezza sulle differenze di genere in ambito sanitario al fine di 
trasferire nelle attività professionali le acquisizioni e le competenze maturate

Azioni previste Attori Indicatori
C.2.1. Attivare Corsi ECM 
obbligatori che affrontino le 
specifiche tematiche 
specialistiche in un’ottica di 
genere e la comunicazione 
efficace con la/il paziente

Enti e Aziende del SSN, 
Università, Società scientifiche

Numero corsi ECM e Master 
universitari attivati

C.2.2. Predisporre una relazione 
annuale sulle attività formative 
svolte con evidenza di positività e 
criticità (punti forza e debolezza)

Regioni Relazione annuale



MASTER DI II LIVELLO IN
SALUTE E MEDICINA DI GENERE

Gender Health and Medicine
 

Dipartimento di Scienze della Salute

a.a 2022/2023

Settima edizione
• Dal 2016 ad oggi hanno acquisito il titolo del Master in Salute e Medicina di Genere 51 professionisti, 

di cui 47 donne e 4 uomini.

• Nell’anno accademico in corso sono iscritti 12 professionisti, di cui 11 donne e 1 uomo.

• In questi anni il Master ha mantenuto la sua peculiarità multidisciplinare grazie alla partecipazione di 

professionisti non soltanto in ambito sanitario (medici, biologi, infermieri...) ma anche socio-sanitario 

(psicologi, antropologi...).



Obiettivo specifico D.1
Individuare strumenti dedicati al trasferimento dei contenuti di comunicazione ai target di riferimento 

Azioni previste Attori Indicatori
D.1.1. Condurre indagini sulla 
conoscenza della popolazione generale 
in merito alle differenze di genere nella 
salute

Ministero Salute, MIUR, ISS, AGENAS, 
Regioni e Società scientifiche, IRCCS, 
AIFA, Fondazioni

Questionari online e cartacei 

D.1.2. Individuare modelli comunicativi 
(mezzi  e strumenti) adeguati al target

Ministero Salute, MIUR, ISS, AGENAS, 
Regioni e Società scientifiche, IRCCS, 
AIFA, Fondazioni

Strumenti e modelli di comunicazione

D.1.3. Individuare, per ogni target, i 
fattori che potrebbero influenzare il 
successo della comunicazione. 

Ministero Salute, MIUR, ISS, AGENAS, 
Regioni, AIFA, Fondazioni

Focus group, 
Questionari di gradimento online o 
cartacei

D.1.4. Predisporre strategie di 
comunicazione destinate al personale 
sanitario e ai ricercatori

Ministero Salute, ISS, AGENAS, 
Regioni e Società scientifiche, IRCCS, 
Aziende Ospedaliere e territoriali, 
Policlinici, AIFA

Incontri,
Seminari, 
Corsi (online o frontali)





Toscana e 
Umbria

Toscana e Emilia 
Romagna





Obiettivo specifico D.2
Informare e sensibilizzare i professionisti sanitari e i ricercatori sull’importanza di un 
approccio di genere in ogni settore della medicina

Azioni previste Attori Indicatori
D.2.1. Predisporre risorse informative 
disponibili online per gli operatori 
sanitari e per i ricercatori

Ministero Salute, ISS, AGENAS, 
Regioni, AIFA

Creazione siti internet dedicati, 
pubblicazioni online, creazione di 
centri di documentazione all’interno 
delle biblioteche scientifiche

D.2.2. Rendere disponibile sui siti 
web istituzionali, regionali e aziendali 
e sulle Biblioteche multimediali, 
risorse informative sulle differenze di 
genere nella prevenzione, diagnosi e 
cura delle malattie comuni ai due 
sessi

Ministero Salute, ISS, AIFA, 
AGENAS, Regioni, IRCCS, Aziende 
Ospedaliere e territoriali, Policlinici, 
Fondazioni

Dati e informazioni su nuove 
evidenze scientifiche, 
Linee guida, 
Raccomandazioni e altri documenti 



https://www.regione.toscana.it/-/salute-e-medicina-d
i-genere

https://www.regione.toscana.it/-/salute-e-medicina-di-genere
https://www.regione.toscana.it/-/salute-e-medicina-di-genere


https://www.regione.toscana.it/-/centro-di-coordinamento-salute-e-medicina-di-genere

https://www.regione.toscana.it/-/centro-di-coordinamento-salute-e-medicina-di-genere










Le attività di monitoraggio sono svolte 
dal Ministero della Salute, dal MIUR e 
dall’osservatorio nazionale della 
Medicina di Genere





Potenziamento delle azioni volte all’inserimento della Medicina di 
Genere nei Piani formativi Regionale ed aziendali



Inserimento della Medicina 
di Genere nei Piani formativi 
aziendali, con l’obbligo di 
includerli fra gli obbiettivi 
strategici aziendali



Obiettivo specifico A.4 
Promuovere azioni volte ad applicare un approccio di genere alle politiche sanitarie sul 
territorio e sulla sicurezza negli ambiti di lavoro

Azioni previste Attori Indicatori
A.4.1. Promuovere azioni sul 
territorio per una prevenzione 
genere-specifica 

Enti e Aziende del SSN, 
AGENAS, Regioni, ISS

Survey e report con dati 
stratificati per genere

A.4.2. Censire l’applicazione dei 
principi della legge 81/08 in tema 
di differenze di genere e 
sicurezza sul posto di lavoro

INAIL, Ministero del lavoro, SSN, 
Ministero Salute

Questionari online 
Report con dati stratificati per 
genere 

A.4.3. Analizzare i dati relativi alla 
salute sul lavoro tenendo conto 
delle differenze di genere: 
infortuni e malattie professionali

ISS, INAIL Report con dati stratificati per 
genere



Va.Ri.Di.Ge.
 (Valutazione del rischio legato alle differenze di genere



Tavolo dei referenti aziendali 
salute e medicina di genere 
regione toscana

Tavolo dei referenti aziendali 
salute e medicina di genere 
regione toscana

Tavolo dei referenti regionali per 
l’applicazione della medicina di 
genere presso ISS




